
i o  L e t t e r a  IL
le s . Ma è troppo radicata, è dichiarata Fav- 
verfione alle colè proprie, e la prevenzione 
per le colè foreiliere 4tanto inanimate quanto 
animate. Per non ripetere moke avventure 
dette , e ridette in quello propolìto , nè ri­
ferirò due Ibi amente da me udite con le mie 
proprie orecchie .. Eflendofi fatta ipofa una 
Damina, che aveva concetto di bella , di­
mandai ad una Signora di buon guilo , che 
che 1 aveva veduta, fe veramente foife tale. 
Ognuno fa quanto difficilmente le donne in 
c o ìì fatta materia fogliano pronunciare giudi­
zio favorevole. Quella lìgnorina però perdùv 
mi, che aveva la fuddetta Dama il complellò 
di tutte le bellezze, mi diffie, che aveva Varia 
dt forefi ter a . Le chiefi di quale nazione fo- 
relliera intendeiTe i poi annoverandogliele tut­
te , le-ibggiunlì , che tra quelle non ve n’ è 
alcuna in cui tutte le donne fieno belle : che 
in Parigi lleiTo eh’ è il compendio di tutte le 
bellezze di Francia , di cento le ne conta 
una fola bella , ed una fòla graziola ( e in 
quello i Francefi fono bravi calcolatori ) ma 
eifa non ièppe che rilpondermi j poich’ era con 
moltiffimi, e moltilfime altre perfuafa , che 
forelliero, oltramontano, bello, buono, e buon 
m ercato, fieno finonimi.

Un altra Dama bella , e fpiritofa ha un 
Caponegro molto canoro ; augello già nota , 
e comune, paifando tta’beccafichi; il cui can- 
to ® ^olto grato . Arido a farle vifita un
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